


Uno degli scorci più belli di Lipari 
è Praia Vinci, una spiaggia posizio-
nata vicino a Punta Crepazza, all’e-
stremità meridionale dell’isola e da-
vanti all’isola di Vulcano.
La spiaggia è chiusa da un impo-
nente promontorio roccioso, che 
sembra avvolgerla in un abbraccio, 
mentre alle sue spalle si trova una 
parete di materiale vulcanico di co-
lore rossiccio. 
Praia Vinci è raggiungibile solo via 
mare, infatti per visitarla bisogna 
noleggiare una piccola imbarca-
zione al porto di Marina Corta ed 
essere accompagnati da una guida 
locale: un’ottima occasione per fare 
il giro di tutto il perimetro costiero.

PRAIA VINCI



Marina Lunga è un borgo marinaro 
situato ai piedi del municipio di Li-
pari, formato da tante case colorate 
tra cui spicca la Chiesa dedicata alla 
Madonna di Porto Salvo, protettri-
ce dei marittimi. 
A Marina Lunga si trovano il porto 
principale dell’isola, in cui attracca-
no gli aliscafi e le navi che collegano 
Lipari alle altre isole dell’arcipelago 
e alla terra ferma, ed una spiaggia 
formata per lo più da una finissima 
sabbia nera.

.

Marina Lunga



Lungo la costa sud-occidentale di 
Lipari, racchiusa tra due promonto-
ri rocciosi, si estende una delle più 
selvagge spiagge dell’isola, la spiag-
gia di Valle Muria. 
Si tratta di una spiaggia strettissi-
ma, composta da ciottoli scuri, ca-
ratterizzata dalla presenza di pic-
cole grotte scavate all’interno della 
roccia tufacea. Essa è raggiungibile 
via mare dal porto di Marina Cor-
ta, oppure percorrendo un piccolo 
sentiero della durata di 20 minuti.

Valle muria



Poco lontano da Marina Corta si 
trova la piccola Spiaggia di Porti-
nenti, cioè del “Porto delle Genti”.
Essa è molto importante dal punto 
di vista storico e culturale, infatti 
secondo una tradizione molto anti-
ca, il 13 febbraio del 264 sulle sue 
sponde giunse, navigando sulle ac-
que del mare, la cassa contenente il 
corpo di San Bartolomeo.
La Spiaggia di Portinenti è stata 
iscritta nel “Libro degli Spazi Sim-
bolici”, uno dei sei libri del “Regi-
stro delle Eredità Immateriali della 
Sicilia”, ed è il primo luogo dell’arci-
pelago delle Eolie ad ottenere que-
sta menzione.

Portinenti



Il porto peschereccio più piccolo 
di Lipari è quello di Marina Corta. 
La zona è molto conosciuta per la 
presenza di diversi locali e per una 
buona vita notturna. Il centro, in 
particolare, è caratterizzato da vie 
pittoresche dove è possibile sbiz-
zarrirsi con lo shopping, trovando 
negozietti in cui comprare diversi 
souvenir. La spiaggia inizia in pros-
simità del porto ed è apprezzata 
soprattutto per la sua vista carat-
terizzata da numerose barchette di 
pescatori e dalle diverse chiese che 
si affacciano sul mare.

Marina Corta



Pensando a Lipari, una delle 
prime immagini che viene alla 
mente è sicuramente quella dei 
faraglioni, due giganti di roccia 
che emergono dal mare nella 
zona meridionale dell’isola, vi-
cino al canale che la separa da 
Vulcano. 
Con i suoi 80 metri, Pietra Lun-
ga è il più alto tra i due faraglio-
ni, mentre Pietra Menalda rag-
giunge i 20 metri di altezza. Su 
entrambi è presente un ristretto 
numero di specie vegetali, di cui 
la più importante è il fiordaliso 
delle Eolie (Centaurea aeolica), 
endemica proprio delle isole 
dell’arcipelago.
Il termine “faraglione” deriva dal 
greco faros, che vuol dire faro, 
difatti su queste alture a picco sul 
mare venivano accesi dei fuochi 
che permettevano ai naviganti 
di evitare i pericoli della costa.

I faraglioni



Nella parte nord-est di Lipari si tro-
va la spettacolare spiaggia di Spiag-
ge Bianche, il cui nome deriva dalla 
pomice di colore bianco che ricopre 
completamente il litorale. La pomi-
ce proviene dalle vicinissime cave, 
ormai dismesse, da cui si traeva il 
prezioso materiale che per anni è 
stato uno dei pilastri economici 
dell’isola.

Spiagge Bianche



Acquacalda è una frazione del co-
mune di Lipari, da cui dista circa 
10,5 km, posta nella zona più set-
tentrionale dell’isola, a ridosso del 
cono vulcanico del monte Chirica, 
la cui ultima eruzione è databile a 
circa 1600 anni fa. Il suo nome de-
riva probabilmente dall’antica pre-
senza di sorgenti termali oggi scom-
parse.
Acquacalda è una zona molto simile 
a Canneto, essendo anch’essa a forte 
orientamento balneare. La borgata 
si snoda infatti lungo una spiaggia 
omonima che ogni anno è presa 
d’assalto da numerosi turisti che qui 
ricercano pace e frescura.

Acquacalda



Canneto è una frazione del co-
mune di Lipari, da cui dista cir-
ca 3 km. Il centro e la frazione 
sono separati dal Monterosa, 
ma le comunicazioni tra i due 
sono comunque rese facili gra-
zie ad una galleria che attraversa 
il monte. 
Canneto è una località a forte 
orientamento balneare. La sua 
via principale è il lungomare 
Marina Garibaldi, da cui si dira-
mano delle stradine più piccole 
che portano alle abitazioni. 
La parte della spiaggia più vicina 
al Monterosa è chiamata Unci, 
quella più lontana Calandra.
La spiaggia di Canneto, compo-
sta da sabbia vulcanica finissi-
ma e in parte da ciottoli, si svi-
luppa lungo il litorale per ben 2 
km. Essa e racchiusa all’interno 
di una baia suggestiva in cui il 
mare limpido, di colore turche-
se, assume molte sfumature di 
blu.

Canneto



Pianoconte è una piccola ma sug-
gestiva frazione collinare di Lipari, 
distante circa 5 km dal centro, ubi-
cata a 266 metri sul livello del mare 
e in cui risiedono poco più di mille 
abitanti.
Questa frazione è l’ideale per chi 
ama la campagna e i bellissimi pa-
esaggi, infatti qui ci si sente accolti 
dalla natura che offre al turista tran-
quillità e panorami mozzafiato.
Vicino a Pianoconte si trova il bel-
vedere di Quattrocchi, uno dei pun-
ti panoramici più belli dell’isola, da 
cui è possibile godere della suggesti-
va vista data dai faraglioni di Pietra 
lunga e Pietra Menalda, in primo 
piano, e dalle altre isole dell’arcipe-
lago eoliano, sullo sfondo.

Pianoconte 



Quattropani è una frazione di Lipa-
ri situata nell’area nord-occidentale 
dell’isola. 
Il suo territorio fu popolato nel Ne-
olitico, dunque in epoca preistori-
ca, come dimostrano i ritrovamenti 
risalenti al IV millennio a.C. di un 
villaggio a vocazione agricola-in-
dustriale avvenuti nella località Ca-
stellaro Vecchio. 
Vecchia tradizione della frazione è 
quella di mettere delle zucche sec-
che a protezione delle porte delle 
case per tenere alla larga le mahare 
(le streghe).
Dal punto più alto di Quattropani, 
dove si trova la località Chiesa Vec-
chia, si possono osservare i tramon-
ti più belli dell’isola.

Quattropani
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